Gioco di Mosè





E’ un normale gioco dell’oca, con caselle speciali nelle quali viene narrato un pezzo della vita di Mosè.


Conviene usare un solo dado e avere più squadre, per avere più probabilità di passare su quasi tutte le caselle. Se non è troppo complicato, l’ultima squadra a passare sopra (senza necessariamente fermarsi) ha diritto ad aprire la casella  non ancora scoperta dalle altre squadre, così da leggere tutta la storia di Mosè.. 


Queste caselle sono di colore diverso, si aprono a finestrella e dentro vi si trova il passo del libro dell’Esodo che i ragazzi devono leggere.


Dopo la lettura il conduttore del gioco spiega cosa succede alla squadra, motivandolo in rapporto al brano letto.





Casella 3: 	il Faraone odia gli ebrei, e vuole uccidere i loro bambini. In questa enorme difficoltà e sofferenza, la squadra va indietro di 1 casella





Il Re d’Egitto disse: “ Questi Israeliti sono ormai diventati più numerosi e più forti di noi! Gettate nel Nilo tutti i bambini maschi ebrei.”





(Libro dell’Esodo 1,9-10.22)





Casella 6:	nasce un bambino molto bello ad una donna ebrea. Per salvarlo dalla morte lo nasconde. La squadra si ferma un turno per non far scoprire il bambino dagli egiziani.





Una donna della tribù di Levi diede alla luce un figlio. Nacque un bambino molto bello, e per tre mesi lo tenne nascosto, ma poi, non potendo più tenerlo nascosto, prese un cesto di vimini, lo rese impermeabile con catrame e pece, vi mise dentro il bambino e lo pose tra le canne in riva al Nilo.


(Libro dell’Esodo 2, 1-3)





Casella 10:	la figlia del faraone è buona e salva il bambino. Per questa fortuna la squadra va avanti di 2 caselle!





La figlia del faraone venne a fare il bagno nel Nilo. Essa vide il cesto in mezzo alle canne e mandò una delle sue ragazze a prenderlo. Vide il bambino: il piccolo piangeva e ne ebbe compassione. Essa lo tenne come un figlio proprio. Lo chiamò Mosè.


(Libro dell’Esodo 2,5-6.10)





Casella 14:	Mosè ha fatto una cosa molto brutta, e ne paga le conseguenze. Indietro di 2 caselle! 





Quando Mosè fu adulto, una volta andò a vedere i suoi fratelli ebrei sul luogo dei lavori forzati. Notò un egiziano che picchiava duramente un ebreo. Visto che non c’era nessuno, uccise l’egiziano e lo seppellì nella sabbia. Mosè ebbe paura perché il fatto era risaputo. Mosè fuggì lontano.


(Libro dell’Esodo 2,11-12.14)





Casella 16:	Ietro è buono con Mosè, lo ospita come un figlio. Avanti di 1 casella!





Mosè si era fermato vicino a un pozzo. Mosè quel giorno difese 7 ragazze che portavano il gregge ad abbeverarsi. Ietro, loro padre, ospitò Mosè nella loro famiglia.





(Libro dell’Esodo 2, 15-22)





Casella 20:	Dio ama il suo popolo e anche Mosè lo ama: decide di ubbidire al Signore e parte. Avanti di 5 caselle, perché abbiamo la forza di Dio





Mosè portava al pascolo il gregge di Ietro, divenuto suo suocero. Un giorno gli apparve l’angelo del Signore come una fiamma in un cespuglio. Il Signore disse: “Mosè, Mosè!”


Rispose: “Eccomi!”.


“Ho visto le disgrazie del mio popolo- Va’! Io ti mando dal faraone per far uscire dall’Egitto il mio popolo. Mosè partì per l’Egitto.


(Libro dell’Esodo 3,1.4.7.10; 4,20)








Casella 25:	il popolo crede a Mosè e Aronne, e si fida di Dio. Avanti di 1 casella!





Mosè e suo fratello Aronne andarono a radunare tutti gli anziani di Israele. Allora Aronne espose loro ciò che Dio aveva detto a Mosè. Gli israeliti credettero perché avevano capito che Dio si era preso cura di loro. Allora si inginocchiarono e adorarono il Signore.


(Libro dell’Esodo 4,29-31)





Casella 27:	il faraone ha il cuore duro. Purtroppo Mosè non riesce a convincerlo. Indietro di 1 casella!





In seguito Mosè e Aronne si recarono dal Faraone e gli annunziarono: “Il Signore, il Dio di Israele, ti dà quest’ordine: Lascia partire il mio popolo perché mi celebri una festa nel deserto.


Il faraone disse ai sorveglianti: “Rendete ancor più duro il lavoro di questa gente.”


(Libro dell’Esodo 5,1.9)





Casella 29:	Dio ci tiene molto che il popolo celebri bene la Pasqua. Per prepararla bene, stiamo fermi un turno.





Il Signore disse: “Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi. Per 7 giorni mangerete pane non lievitato. Procuratevi un agnello, sgozzatelo e con il suo sangue segnate gli stipiti delle porte. Osserverete questa usanza per sempre. Direte ai vostri figli: “E’ il sacrificio della Pasqua in onore del Signore” 


(Libro dell’Esodo 12,2.15.21-22.25-27)





Casella 31:	Dio salva il suo popolo. Grazie alla sua grande bontà, andiamo avanti liberi! Avanti di 5 caselle.





Il Signore disse a Mosè: “Prendi in mano il bastone e stendilo sul mare.” Allora Mosè stese il braccio sul mare. Per tutta la notte il Signore fece soffiare un vento così forte che spinse via l’acqua del mare e lo rese asciutto. Gli israeliti entrarono nel mare all’asciutto.


(Libro dell’Esodo 14, 16.21-22)





Casella 36:	Nella difficoltà, il Signore aiuta il suo popolo, come un papà e una mamma fanno con i figli. Grazie a Dio che dà da mangiare ai suoi figli, avanti di 2 caselle!





Il Signore disse a Mosè: io farò piovere per voi un pane dal cielo. Al mattino c’era attorno all’accampamento uno strato di rugiada. Essa sparì e sulla superficie del deserto rimase una cosa fine e granulosa, la manna.





(Libro dell’Esodo 16,4.13)





Casella 37:	Dio è tanto buono con il popolo che considera come un figlio, e gli dà l’acqua nel deserto. Avanti di 2 caselle!





Il Signore disse a Mosè: 


“Va’, porta con te il bastone con cui hai percosso il Nilo. IO starò davanti a te su una roccia. tu colpirai la roccia e da essa uscirà acqua. Così il popolo potrà bere.


(Libro dell’Esodo 17,5-6)








Casella FINALE: 


	Dio dona i comandamenti. Non sono degli ordini, ma un regalo del Signore, che vuole aiutare i suoi figli a vivere insieme senza litigare o farsi del male! Ciascuno di noi accoglie ora il regalo dei comandamenti come se fosse il Signore stesso a darceli (preparare un foglietto, magari a forma di tavole di pietra, con i comandamenti.





